
 
 
 

 
 

Bollettino dal 19 al 26 Luglio 2020 della Parrocchia di 

San Prospero di Correggio 
(Unità Pastorale: Beata Vergine delle Grazie) 

 
 
 

Sabato 18 

 16:00 San Prospero 
  Apertura dell’oratorio 
 19:00 San Prospero 
  S. Messa (prefestiva) 
  (defunti Giancarlo e don Erio Rossi) 
 
 
 

Domenica 19:  XVI Domenica del T. Ordinario

 7:30 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Pietro S. Messa 
 9:30 Canolo S. Messa  (senza prenotazione) 
 10:00 San Quirino S. Messa 
 11:15 S. Martino piccolo S. Messa (no prenot.) 
 11:15 San Pietro S. Messa 
 16:00 San Prospero 
  Vespro 
 19:00 San Quirino S. Messa 
 
 
 

Da Lunedì 20 a Venerdì 24 Luglio: 

 7:00 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Quirino S. Messa 
 19:00 Fatima S. Messa 
 
 
 

Martedì 21 Luglio: 

 21:00 San Prospero 
 
   
 

 

 
 

Mercoledì 22 (festa di S. Maria Maddalena): 

dalle 18:00 San Prospero 
  Adorazione Eucaristica 
  (termina Giovedì sera alle 18:00) 
 
 
 

Sabato 25 (festa di S. Giacomo apostolo):  

 7:00 S. Chiara S. Messa 
 8:00 Oratorio S. Maria Maddalena 
  S. Messa 
 8:30 San Quirino S. Messa 
 16:00 San Prospero 
  Apertura dell’oratorio 
 19:00 San Prospero 
  S. Messa (prefestiva) 
  (defunti Ferdinando, Fernanda, 
   Guido, Pio e Marco Catellani) 

 segue San Prospero 

  PIZZATA PREFESTIVA 
 
 
 

Domenica 26:  XVII Domenica del T. Ordinario

 7:30 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Pietro S. Messa 
 9:30 Canolo S. Messa  (senza prenotazione) 
 10:00 San Quirino S. Messa 
 11:15 S. Martino piccolo S. Messa (no prenot.) 
 11:15 San Pietro S. Messa 
 16:00 San Prospero 
  Vespro 
 19:00 San Quirino S. Messa 
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Quarto appuntamento: Martedì 21 Luglio. Come 
sempre ci sono le nostre granite ad 1€ per 
stemperare la calura serale (gusti: Limone, 
Arancia, Amarena, Chinotto, Mirtilli, Vongole). 
 
 

Sabato 25, alle 8:00 
sarà celebrata la 
tradizionale S. Messa 
presso l’oratorio di       
S. Maria Maddalena    
tra San Prospero e 
Fosdondo. 
 
 
 
 

 

Sabato 25 Luglio, 
dopo la Messa  
apparecchiata  
per la prima  
pizzata post- 
Covid.  
Potremo servire  
solo 199 persone 
(asporto illimitato) 
Sarà pertanto 
necessario 

PRENOTARSI 
ENTRO MERCOLEDÌ 
 
 

Daniela 
 
Chiara 
 

 

(se piove.. ciccia! Non nel senso che 
si fa la grigliata: nel senso che 

proprio salta la serata) 
 
 
 
 

Oltre al sito iovadoamessa.it i posti per le Messe 
si possono prenotare telefonicamente, chiaman-
do la segreteria dell’UP (0522 692505) tutti i 
Lunedì Mercoledì e Sabato dalle 9:30 alle 12:30. 
 
 

Puoi destinare (gratuitamente) il 5x1000 del tuo 
reddito, alla tua parrocchia, quando fai la denun-
cia dei redditi: nel primo riquadro (SOSTEGNO 
DEL VOLONTARIATO E DELLE ALTRE ORGANIZ-
ZAZIONI NON LUCRATIVE DI UTILITA’ SOCIALE…) 
indica il codice fiscale di San Prospero: 
91012460357. 
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Commento alle letture di questa Domenica 

«Colui che semina 
il buon seme è il 
Figlio dell'uomo»  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una tendenza spontanea degli uomini è quella 
di ripartire l’umanità in due grandi categorie: i 
buoni da una parte, i cattivi dall’altra. Questa 
tendenza è presente anche sul piano religioso. 
Si invocano benedizioni su di sé, sulla propria 
famiglia, sulla propria nazione; le maledizioni 
colpiscano gli altri, i nemici, quelli che si 
oppongono. 

Da una lettura superficiale della Bibbia si 
potrebbe ricavare, forse, l’impressione di un 
Dio impaziente, che “brucia le tappe”. Gli 
appelli alla vendetta sono assai frequenti. Ma i 
passi più notevoli della Bibbia smentiscono 
questa impressione.  

Elia, pieno di zelo geloso, comprende, a sue 
spese, che Dio non sta nell’uragano o nel 
terremoto, ma nella brezza leggera, nel soffio 
del vento più delicato.  

Giacomo e Giovanni si sentono rimproverare 
per il loro desiderio di far cadere la folgore sui 
Samaritani che non accolgono Gesù.  

La Scrittura è il libro della pazienza divina che 
sempre differisce il castigo del suo popolo.  

I profeti parlano di collera di Dio. Ma la collera 
non è l’ultimo e definitivo momento della 
manifestazione divina: il perdono vince 
sempre. Dio è ricco di grazia e di fedeltà ed è 
sempre sollecito a ritirare le sue minacce 
quando Israele si incammina nuovamente sulla 
via della conversione.  

Gesù inaugura il regno degli “ultimi tempi”, 
non come giudice che separa i buoni dai cattivi, 
ma come pastore universale, venuto prima di 
tutto per i peccatori. Non esclude nessuno dal 
Regno: tutti vi sono convocati, tutti vi possono 
entrare. In ogni atteggiamento della sua vita, 
Gesù incarna la pazienza divina.  

Nessun peccato può tagliare irrimediabilmente 
i ponti con la potenza misericordiosa di Dio. La 
Chiesa, corpo di Cristo, ha per missione di 
incarnare tra gli uomini la pazienza di Gesù. Il 
suo compito quaggiù è di rivelare il vero volto 
dell’amore.  

Qui in terra, al grano è sempre mescolata la 
zizzania, e la linea di demarcazione tra l’uno e 
l’altra non passa attraverso le pagine dei 
registri parrocchiali o per i confini delle nazioni, 
ma nel cuore e nella coscienza di ogni uomo. Si 
deve sempre ricordare che la separazione fra i 
buoni e i cattivi non si farà che al di là della 
morte.  



Vangelo di Domenica prossima 

«Il regno dei cieli 
è simile a un 
tesoro nascosto»  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a 
Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: 
«Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». 
Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai fatto 
regnare il tuo servo al posto di Davide, mio 
padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so 
come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo 
popolo che hai scelto, popolo numeroso che 
per la quantità non si può calcolare né contare. 
Concedi al tuo servo un cuore docile, perché 
sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia 
distinguere il bene dal male; infatti chi può 
governare questo tuo popolo così numeroso?». 
Piacque agli occhi del Signore che Salomone 
avesse domandato questa cosa. Dio gli disse: 
«Poiché hai domandato questa cosa e non hai 
domandato per te molti giorni, né hai 
domandato per te ricchezza, né hai domandato 
la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato per 
te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio 
secondo le tue parole. Ti concedo un cuore 
saggio e intelligente: uno come te non ci fu 
prima di te né sorgerà dopo di te». 

 

San Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al 
bene, per quelli che amano Dio, per coloro che 
sono stati chiamati secondo il suo disegno. 
Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, 
li ha anche predestinati a essere conformi 
all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il 
primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha 
predestinato, li ha anche chiamati; quelli che 
ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che 
ha giustificato, li ha anche glorificati. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il 
regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel 
campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, 
pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra 
quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a 
un mercante che va in cerca di perle preziose; 
trovata una perla di grande valore, va, vende 
tutti i suoi averi e la compra. Ancora, il regno 
dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, 
che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è 
piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a 
sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e 
buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del 
mondo. Verranno gli angeli e separeranno i 
cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace 
ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli 
risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo 
ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei 
cieli, è simile a un padrone di casa che estrae 
dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 


